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6 MAGGIO 
IL RICORDO ... 

Tra I prefabbricati con la forza e la volontà di continuare 
Sullo sfondo si notano i resti del Duomo 

La prima uscita del Capodanno 1975, do
po un lungo periodo di stasi, era stata sa
lutata con affetto e simpatia dai venzone
si , pur nei limiti del programma proposto 
che necessariamente risentiva delle co
noscenze musicali degli esecutori e del 

loro numero, che non superava le 25 unità. 
Un nuovo e importante sforzo nel campo 
dell' insegnamento fu avviato dai Maestri 
Guido Pascolo e Claudio Calderari con ( ... ) 
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Capodanno e lieti ricordi 

Sono le ore piccole del 
1° gennaio 2006, sta 
nevicando, la strada è 
un manto bianco, nes
suno osa sorpassanni 
sebbene la mia veloci
tà non superi I 40 km. 
orari. Ma il mio pensie
ro è per domani, anzi 
oggi, Capodanno, e mi 
chiedo: la Banda suo
nerà? Sarebbe fanta
stico, la divisa grigio -
azzurro risalterebbe 
motto con il bianco 
della neve. Però, pove
ri musicisti , suonare 
con quel freddo .. . 
Comunque, freddo o 
neve, la nostra Banda 
non può mancare 
all 'appuntamento di 
Capodanno. 
Sapevo che le Majoret
tes non avrebbero par
tecipato ed è Inutile di
re che la Banda senza 
Majorettes non fa " tan
to effetto". Le poche 
ore che mi separano 
dall'alba passano in 
fretta e la prima cosa 
che faccio quando ml 
alzo è guardare fuori . Il 
paesaggio è magnifico, 
non si sente neanche 
un lieve rumore, tutto 
tace ... forse anche la 
Banda? 

di Luciana Job 

Non so a chi chiedere, 
non oso chiamare Lo
renzo (sarà appena 
andato a dormire), Ro
berto rientrerà domani. 
Nel frattempo il mio ri
cordo, con molto pia
cere, va agli anni '80 
quando a Capodanno 
la Banda passava per 
via S. Caterina, allora 
villaggio di prefabbri
cati, In quanto il paese 
non era stato ancora 
del tutto ricostruito. 
Era per noi un appun
tamento tutto speciale; 
I miei figli appena sen
tivano le note in lonta
nanza si attaccavano 
letteralmente ai vetri 
della finestra e bistic
ciavano per stare da
vanti. Dovevo interve
nire per mettere i ge
melli, che erano più 
piccoli, davanti e Ro
berto e Lorenzo, più 
grandi, dietro. 
La Banda passava suo
nando le marce (non 
ricordo se c'erano le 
Majorettes) e mio 
marito usciva per por
tare " l'offerta". Non a
vrei mai immaginato 
che a distanza di 20 -
25 anni ben tre dei miei 
figli facessero parte 

della Banda, della qua
le Lorenzo è Presiden
te, Roberto segretarlo 
e Silvia mazziera. 
A questo punto per 
sapere se oggi la Ban
da suonerà non resta 
che andare a messa. 
Appena arrivata In 
piazza vedo Silvano 
(Mlno) in divisa, meno 

:-i ··--,~ ";,i: 
makt, penso. 
All'uscita dalla Messa 
si sentono già le note 
In lontananza, la Banda 
è in piazza, nella k>g
gla. Suonano dei brani 
molto belli e conosciu
ti, specialmente quel 
valzer di Strauss che ti 
fa venir voglia di balla
re. Non c'è molta gen
te, visto il cllma , ma i 
presenti applaudono 
con entusiasmo. 
I suonatori sono con le 
mani congelate, 

specialmente quelkt di 
Tonino Calderari che 
sono paonazze. Flnfto 
il piccolo concerto cl si 
scambia gli auguri e 
una stretta di mano. 
Ripeto nuovamente: 
Capodanno senza 
Banda e Majorettes 
non è Capodanno. 

P.S. 
Siccome in questo giorno 
è tradizione passare con 
il cestino a raccogliere le 
offerte, e questa vo{ta 
penso s iano s tate scarse , 
bisognerebbe seguire 
l'idea di Bepo Forgiarìni, 
cioè di fare il concerto 
d' inverno In un luogo 
caldo in modo che anche 
te offerte s iano più "calo
rosen. 
Come idea non s arebbe 
male. 



L'assemblea annuale 
Momr.nto di bilancio delta scorsa stagione 
musicale e di programmazione per il 2006 

Si f svolta anchcquest'1nnol'assemblea annuale della Banda 
alla 11u11le hanno partecipato moll i musicanti e una rapprt
sentanza dclleMajorcttes. 
Come primo atto si i proceduto alla nomina del Presidente 
dell 'Hscmblu ndla persona dcll'u segretario Franco 
Gavini. Roberto Cn cogna, attuale responsabile 
dell 'amminist razione, b. quindi dato lettura del Bilancio 
relativo a l 2005 indkando con preciskmcc puntualit l tutte le 
postedell'attivoedelpusivo. 
lldocu mentocont1hiletstatoapprovatoall ' unanimità. 
Il Presidente Lorento Cncogna quest 'anno era lllSStnte, in 
qua nto si 1ronva all 'estero per motivi di IIVoro, e quindi la 
r elu:ione t stata letll dal Vt«11residcnte Paolo Goi che ha 
riassunto l'•ttivitil dell 'uino scor50 individuando gli aspetti 
più importanti. Commentando I V11.ri impegni si ~ giunti all11. 
conclusione che il 2005 ~ st•to un a nno particolarmente 
profkuo con ben 2!'i uscile. D• segnalare, in particolare, la 
trasferii a Mirabitandia (Ravenna), il Concerto• Caneva 
presso il Centro Uisabili "Don Onelio", la gita presso la 
chiesetta di Sant'Antonio "di mont" 1.er i 10 anni dalla 
ricostru·tionc, l'inaugurazione della passerella ~o l Vem:nn11.ssa 
in localilil Sollomonle, e a Ud ine per il raduno bandistico 
Regionale urga ni:aalo da ll ' Anbima. E naturalmente non sono 
d1 dimenticare tutte le altre uscile, nel capoluogo e fuori ,che 
ha nno visto impegn1to il Complesso Bandistico anche per 4 
volle in un solo mese! E' staio ricordato che la scuola di 
musica conserva la sua vitale import11nZ11 per un giusto 
rtcambto genera?.ionale • ll ' interno dell• Banda. P.olo ha poi 
r imare11to l'impegnativo ruolo svolto dagli insegnanti Anto
nino Calderari, Albc,rtu Zamolo, Sandro Bellina, Fabio 
Forabosco, noncht di i Maestro Claudio C1lderari che ha 
a nche la funzione di coordinatore. [ ' sta ta sottolinn l• I• 
necessitil di un costante Impegno da pa rte di tutti per poter 

Il Presidente dell' -ssemblea ha quindi dato la p11rola al 
!\fa cst ro Calderari che ha espresso le proprie considerazioni 
snll '• nd11mento dell 'attività musica le a uspicando che, in 
vista di impegni uche di un certo rilievo (Concerto di Prim11-
vera, Concerto ad Erlangen), si possa CG ntare su un numero 
semprecrescente dipresenu. 
H• quindi i11ust r110 il programma musicale per il 2006, 
(si trova a paginafi di quesiaedi:done)ed h,i quindi invitato i 
musica nti 1d un maggiore e più convinto impegno durante le 
pron, per potcrmigliorareiltiveUo delleesecuzioni. 
Pcrquanto riguarda il Corso musicale f: stato ricordato che 
11.ttualmenteciso11017allievl,suddivisisu !'i insegnanti, 20dei 
qu11i sono giil in possesso dello strumento musicale e diversi 
giil p11rtecipanoalle proveo r1nnogià parte •l1ivadelC.B.V. 
Il Maestro ha lanciato anche una nuova prupostJ ed ha 
invitato alcuni componenti ad intraprendere l' uso di più 
strumenti consimili alfine di sopperire,iu casod icmergenza, 
adeventuali11ssenze dei suonatorititol11ri. 
Sono seguiti gli interventi di diversi musicanti che hanno 
richiesto spiegazioni u ulteriori elemeuti sull'anno musicale 
appena concluso. In p•rticolare Davide Zamolo ha voluto 
sottolinu re l'impegno portato in quuti ultimi 3 anni dal 
nuovo Dirett ivo - presieduto da Lorenzo Cncogna - e si è 
complimentato contutto ilDirett ivoper leiniziiitive realizza-
te e irbu ltatiottenuti. 
Dal dibattilo si è polulo consta t,ire che 1tl'interno della 
Binda si respira un buon clima di gruppo e che l'attività 
svolt1 lro.,..,ipprnumentoe a;r1t iflca1:ioneda p• rte ditutti. 
Al lermine si è proceduto 1lla conferma, per aiuti di mano, 
del direttivo us«.nte con l'inserimento di due nuovi giova ni , 
Filippo Zamolo ed Emanuele Pascolo, che •vranno a nche il 
compito di sopperire •Ila momentuiH 1.uenu del Coasiglie
re Valerio Zamolo, al qualeVl nno lutti i nostri •uguri per un 
rapido ritorno fn noi. Inoltre la rappresentanle del Gruppo 
!\l ajorettesSilvia lhpit IHceril il posto, per motivi di studio, 
• llaculleg•SilviaCncogna. 
E'seguitol'incontroconviviale presso ilristor1nteDaMiche
le; ben tlO i partecipanti per sottoline11re ancora una volta 
come anche i familiari , parenti e amici dei musicanti seguano 
laBand11neiv11rimomentidel111suaattivit il. 
Al termine del convivio c'è staio anche un momento un po' 
triste in quanto è stato annunciato l'ahbandono del Grnppo 
Majorettcs da parte di !<'ederiu Negro e Silvia Bellina, alle 
qoali ~onoandatiiringraziamentiditolti i componenti. 
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b1nd i,1ica, se non in tempi molto remoti, il Concerto di · ~ · TZc;~!~ILEru~t\:!i;,~~E 
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recarci ad Er langen 111111 fin e di Aprile in occasione del /~. ~ · ~ 't 
ricordo dei 30 anni dal terremoto e della conseguente amici-



Il Concerto di Primavera 
dedicato a Christian Forgiarini 

Quest'anno la Banda 
ha voluto dare al 
Concerto di Primave
ra un significato par
ticolare. 
La serata è stata in
fatti dedicata al ri
cordo dei giovane 
musicante Christian 
Forgiarini prematu
ramente scomparso 
nel 1999 all'alba dei 
suoi 20 anni. 
Come si può leggere 
nell'articolo a fianco 
quel tragico evento 
segnò in profondità 
la nostra associazio
ne; ora che il tempo 
ha in qualche modo 
lenito il dolore per il 
distacco si è ritenuto 
di proporre un con
certo bandistico a ri
cordo della passione 
per la musica che 
Christian aveva di
mostrato durante gli 
anni della sua infan
zia e giovinezza. 
Il programma esegui
to dalla Banda ha vi
sto l'alternarsi dì 
brani ispirati 

di Davide Zamofo 

principalmente a rit
mi moderni ; ritmi 
particolarmente ap
prezzati da Christian 
quando, seduto alla 
batteria, suonava in 
mezzo a noi. Sono 
intervenute anche le 
Majorettes; le loro 
coreografie hanno 
voluto, in qualche 
modo, rappresentare 
la gioia di vivere che 
Christian aveva nei 
suoi 20 anni. 
La serata ha avuto 
però anche un altro 
scopo; quello di af
fermare nuovamente 
la vicinanza della 
Banda a Beppino, 
Renata, Elisa ed a 
tutta la famiglia di 
Christian. 
Il Presidente della 
Banda Lorenzo Cra
cogna ha saputo, du
rante il suo interven
to, coinvolgere tutto 
il pubblico presente 
in un commovente 
ricordo di Christian; 
ha sottolineato i trat
ti di spontaneità e 

semplicità che han- dal pubblico, si 
no contraddistinto la conclusa con un 
serata consegnando breve momento con
a Beppino e Renata viviale nella sala 
una copia dei mani- prove della Banda. 
festo dei Concerto. 
La serata, partico- ~~ 

larmente apprezzata 

Christian 
Cosi lo ricordava Il Giornale delfa Musica, 

nell'edizione del dicembre '99, 
a pochi giorni dalla scomparsa 

di Claudio Calderari 

Come ogni venerdì sera 
C hristian aveva parteci
pato a lle prove della 
Banda. L'indomani ci sa
rebbe stato il "Concerto 
d'Autunno" e, come sem
pre in queste occasioni, la 
sua preoccupazione era 
quella di dover portare 
da casa e sistemare al 
meglio la batteria, per cui 
ci eravamo accordati per 
incontrarci sabato pome
riggio presso la Scuola 
Media, dove si sarebbe 
tenuto il Concerto. 
Questo è stato l'ultimo 
dialogo avuto con i com
ponenti del Complesso 
Bandistico, un dialogo 
come sempre riferito alla 
musica, per la quale egli 

dava lutto e dalla quale 
riceveva sicuramente 
moltissimo. 
La pass ione per la balle
ria era nata quando Chri
stia n era ancora bambino 
e la predisposizione verso 
questo strumento aveva 
fatto si che egli fosse inse
rito nel Complesso Bandi
stico in breve tempo, 
dando prova di abilità 
non comuni. Tutti i musi
canti lo ricordano come 
un ragazzo un po' riser
vato con le persone che 
non conosceva, ma allo 
stesso tempo egli era un 
ragazzo di grande affida
bilità e puntualità, in que
sto aiutato anche dai ge
nitori che in tutti questi 
ao oi lo hanno seguito in 
tutti gli spostamenti che il 
Complesso Bandistico 
compie per la propria at· 
tività. Troppo presto 
Christian ci ha lasciati, 
ma noi speriamo che egli 
possa continuare a se
guirci da "lauù" e ascol
tarci ogoi volta che into
neremo qualche musica a 
lui idealmen te dedicata. 
Mandi,Christian! 



Il Concerto per Christian 

Nella Banda la forza per guardare avanti 
di Luciana Job 

L'altro giorno, pas
sando per la piazza 
di Venzone, scorgo 
l'inconfondibile 
manifesto del 
C.B.V. e leggendo 
il programma mi 
viene un nodo alla 
gola, scende una 
lacrima... Ci sarà 

momento più 
emozionante è sta
to il discorso del 
Presidente che con 
voce ferma ha par
lato di Christian e 
della sua famiglia. 
Una famiglia che 
ha trovato nella 
Banda la forza di 

un concerto, ma continuare, una 
questa volta è de- famiglia che soffre 
dicato a Christian con dignità, una 
che purtroppo non famiglia esemplare. 
è più con noi da Ricordo molto be
più di sei anni. Fa- ne quella prima 
ceva parte della uscita di Christian 
Banda fin da ra- a Pioverne l'otto 
gazzino e suonava dicembre del '99, 
con passione la con Renata e Bep
sua batteria. Anche pino accanto a me 
se si trovava dietro e, successivamen
a tutti gli altri mu- te, il loro immenso 
sicanti, si notava dolore per la perdi
per la sua statura ta di un figlio, che 
nonché per la sim- è la pena più atro
patia; era sempre ce che ci sia. 
gentile e il suo ri- Il Concerto si è 
cordo è molto forte svolto nella Scuola 
in mezzo a noi. Media con la parte-

cipazione delle 

Majorettes più 
grandi. 
I brani eseguiti e
rano magnifici e a 
mio modesto pare
re tutti i compo
nenti della Banda 
si sono impegnati 
per dare il massi
mo, affinché que
sta serata diven
tasse veramente 
speciale. 
Durante il Concerto 
c'era qualcosa di 
magico, tutte le 
persone presenti 
erano molto parte
cipi e c'erano molti 
occhi lucidi. 
Senz'altro Chri-
stian ha sentito ar
rivare fin "lassù" le 
note della sua 
Banda e sicura
mente ha suonato 
assieme ai suoi 
amici la propria 
batteria. 

P.S. 

Durante questo Con
certo ho notato, pur
troppo, anche un'altra 
cosa; cioè la poca gen
te convenuta, nono
stante ci fossero i ma
nifesti sparsi per tutto 
il paese. 
Dispiace vedere quanti 
pochi genitori seguono 
i loro figli, perché pen
so che i ragazzi quan
do sono sul palco si 
sentono importanti, 
specialmente se tra il 
pubblico c'è la mamma 
e il papà che li applau
dono. 
I figli, si sa, non voglio 
sempre i genitori "tra i 
piedi" (la sottoscritta 
ne sa qualcosa) però 
noi genitori siamo or
goglio!òi di loro e sen
tirli suonare ci riempie 
di gioia. 
Perché sono queste 
piccole cose le vere 
soddisfazioni della vi
ta. 



( ... ) un assiduo pro
gramma di prove nell'ex. 
Scuola di Portis e di le
zioni serali nella Canoni
ca di Venzone che, 
nell'entusiasmo della ri
presa, videro una confor
tante partecipazione. 

POI VENNE IL 
TERREMOTO 

Fu una tragedia immane e 
non è il caso di ripetere 
parole megllo e più ap. 
propriatamente spese da 
altri su questa vicenda. 
Del terremoto la Banda 
vuol qui ricordare i 'suol' 
morti: Gianni Gavlni, Ro
molo Morassl e Tiberio 
Morassl e dedicare anche 
ad essi l'Impegno per un 
futuro musicale che onori 
il Complesso Bandistico 
e il paese. 

·~ -
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Romolo 

Tiberio 

La Banda poté riprendere 
In considerazione la pro
secuzione della propria 
attività soltanto nell'aprile 
dell'anno successivo 
(1977). 

6 MAGGIO 
IL RI CO RD O ... 

In quel mese ripresero le 
prove in locali di fortuna 
avendo il Presidente 
Giuseppe Valent, i suoi 
collaboratori del direttivo 
e tutti i musicanti deciso 
che anche la Banda, ri
proponendosi al suo 

r:~~~~;he~~":ra~sus~~ ~ ~ ~~ ~-
mente, stimolo alla rina- f\ t': 
setta e simbolo di essa. 
Una volta di più, tuttavia, 
la Banda, piuttosto che 
vantare meriti, ebbe oc- · -
casione di accumulare un 
grande debito di ricono Plobesl, 7 maggio 19n • Sf1111ta nelle vie del paese 

scenza che tuttora paga 
volentieri, verso altri ami
cl musicanti. 
La forza e la volontà di 
continuare, infatti, non 
sarebbero forse state co
si grandi e cosi immedia
te se tra le persone che Si 
recarono a Venzone dopo 
il temtmoto non vi fosse 
stato un musicante di un 
altro piccolo paese, Pio
besi In provincia di Tori
no, che si trovò fianco a 
fianco con il nostro Erne
sto Tempora! e approfon
di con lul un rapporto, 
oltre che umano, musica
le (ma può il secondo e
sistere senza il primo?). 
Ritornato a casa, l'amico 
piobeslno, fece e sbrigò 
quanto necessario perché 
la Banda di Venzone fos
se ospite della Filarmoni-
ca Piobesina. 
Fu così che, il 7 maggio 
1977, in una limpida gior
nata di primavera, la 
Banda partiva alla volta di 
Piobesl, paese che, fra i 
tanti elencati sulla carta 
geografica dell 'autista 
della corriera, non trova
va l'onore di una meruio
ne. Era la prima volta, 
nella storia della Banda, 
che lasciavamo I confini 
del Friuli e durante il viag
gio la curiosità era 

Il paese è, per certi aspet
ti, molto simile a Venzo
ne: circa 2500 abitanti, è 
situato a 12 chilometri da 
Torino in una fertile pia
nura ed ha una storia an
tica di secoli. I suoi abl-
tanti sono persone cor
diali e molto disponibili. 
Non è stato difficile fra
ternizzare. 
Il primitivo timore si tra
sforma ben presto in stu
pore per l'accoglienza 
che ci viene riservata: la 
Banda, le Majorettes, gll 
Amministntori Comunali 
e I Piobesini tutti sono Il a 
farci festa. A noi, a una 
Banda senza divisa, che è 
riuscita a ricreare un pic
colo repertorio quasi solo 
di marce, stordita dagli 

~:~~: p~~ :1~ i:i;~~cr~: ~;~ ~ 

avvenimenti dell'ultimo 
anno, ancora in forse se 
continuare o attendere 
tempi migliori! 
Beh, i tempi migliori sono 
lii Le energie ce le offre 
Piobesi. Sono due giorni 
indimenticabili per tutti, 
dagli anziani al più giova
ni. 
L'Incontro in Comune, il 
Concerto, la Messa, 
l'ospitalità nelle famiglie e 
infine, al momento dei 
saluti, la promessa: in
contrarci di nuovo! 

Come stiamo facendo 
ogni blennio ormai da 
quasi trent'anni. 

ffl·-d.tlibro"Hol•perc.nc·-· 
•dito !lii Complff.,. B• ndlMico , __ nel1ft3) 

L'anivo a Piobesl è alle 
14,30. Riprende l 'attività dopo il terremoto 



6 Maggio, il giorno dopo 
Il racconto de/l'aflora Segretarlo della Banda Franco Gavinl 

Dopo il disastro, e Il dolore per 
la morte di mio fratello Gianni, 
del nonno Tiberio e dello zio 
Romolo (tutti e tre appartenenti 
alla Banda musicale) periti nel 
crollo della loro abitazione, il 
pensiero per la Banda, 
all'Indomani del 6 maggio '76 
rimase Jontano. 

Inoltre c'erano un basso tuba, un 
clarinetto e un trombone. Carlcai 
tutto Il materiale sull'auto e lo por
tal a casa mia, visto che non era 
crollata. Dopo una prima sistema
zione nelle tende del "Mira
fiori" Il nostro orgoglio cl Indusse 
a riprendere le prove e, pur nella 
precarietà facilmente intuibile, 
facemmo una prima uscita Il 22 
agosto '76 a Basiliano e Il 5 set
tembre a Pontebba. 

Purtroppo Il 15 settembre cl fu la 
seconda "batosta" che ci fe
ce di nuovo fermare, questa 
volta fino al maggio del 1977, 
quando gli amici di Plobesf cl Invi
tarono nel loro paese, e da qui Ini
ziò la nostra rinascita. 

Altri gravi problemi occupavano 
i miei pensieri. 

lllll IIIJ 
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Un giorno però, verso ta fine di 
giugno, l'amico Limerutti, che 
era operalo del Comune, venne 
a cercarmi per recuperare Il ma
teriale e gli strumenti che si tro
vavano ancora In sala prove, da
to che l'edificio era pericolante. 
Qualche giorno dopo entrammo 
con prudenza nel fabbricato e 
raccogliemmo le partiture cadu
te in terra e sui leggii, alcuni in
splegabilmente ancora In piedi, 
e li mettemmo In una scatola e 
In una valigia. C'arano poi le 
due ucasse" (strumenti) delle 
quali una era nuovissima e an
cora nella confezione, in quanto 
era stata appena acquistata e 
pagata tramite banca, proprio Il 
5 maggio. 

~-P-----w~ff~ 

... E DALLE MACERIE, ASSIEME AL PAESE, 
RINASCE ANCHE LA BANDA 

di Antonino Pascolo 

Era il 1974 quando il di Portis mentre la 
sottoscritto e alcuni prima uscita ufficiale 
altri componenti pen- avvenne il 1° gennaio 
sarono di ricostruire la 1975 tra lo stupore del 
Banda, dopo lo scio- venzonesi, e non solo. 
glimento avvenuto nel La Banda a quel tem-
1965. Le prime prove si po, stava ottenendo i 
svolsero nella frazione primi riscontri positivi 

e molti nuovi musicanti 
entrarono a fame par
te. Tutto andava per il 
meglio quando arrivò 
l'indimenticabile 6 
maggio; e fu la fine del 
mondo. 
La Banda era di nuovo 
in ginocchio, ma non 
era finita. Grazie ad un 

Ferrago
sto 1975 

Il gruppo di musicanti, che ntl lontano 197' diede vita 
alla nuova Banda di Venzone, in un recente incontro 

componente della FI
iarmonica di Piobesi 
Torinese, Il complesso 
si risollevò e ora il 
Complesso Bandistico 
Venzonese gode di ot
tima salute, affiancato 
anche da un gruppo di 
ragazze Majorettes. 



Dalle tristi vicende del '76 anche l'insegnamento 
per superare le prove più difficili 

Nel 1976 avevo 19 
anni e mi apprestavo 
a compiere i primi 
passi nel contesto 
sociale del paese 
dopo la conclusione 
delle scuole. La ri
fondazione della 
Banda aveva cattura
to la mia attenzione 
grazie anche 
all'esempio di mio 
padre che si era de
dicato, insieme ad 
altri, a questo scopo 
negli anni 74 e 75. 
Vedevo nella Banda 
un valido strumento 
per conoscere altre 
persone ed ampliare 
gli orizzonti del mio 

di Davide Zamofo 

io e mio padre co
glievamo l'occasione 
per tornare, una vol
ta alla settimana, a 
Venzone. 
Difficile dire quali 
fossero i nostri pen
sieri (sopratutto 
quelli di mio padre) 
vedendo i paesi se
midistrutti; si pas
sava anche a Portis 

Eppure, nonostante 
tutto, si era ricolTlin
ciato. 
Le uscite di Basilia
no e Pontebba sem
bravano un sogno. 
Poi il 15 settembre ... 
Dispersi e sparpa
gliati non ci si vide 
più fino ad aprile. 
Confesso che più 
volte mi sono chie
sto cosa sarebbe 

Tempi densi di signi
ficati (irripetibili... 7 ) 
che però ci hanno 
insegnato nonostan
te tutto, ad essere 
capaci di superare 
prove 'insuperabili' 
(non solo con la ban
da). 
Penso di poter dire, 
a 30 anni di distanza, 
che un ricordo parti
colare meritano i 
sentimenti di solida
rietà, abnegazione, 
coraggio, sobrietà 
che contraddistinse
ro quel periodo. 
Questo non per af
fermare che il passa
to è sempre migliore 

mondo. La mattina ;,.- . 
del 7 maggio ero se- ~ 'r 
duto insieme ad Al- :_ _ ~·, -: , ~ (j·r . 
bano ( compiva pro- r- _,. ' ' '. • a - ~ \· •• ,,_.· • , 

prio in quel giorno . '·~ · _ ~·:"~ .. ,,é.: : • 
20 anni) in un prato a ~ g:t·_!:'":~t:~ :) ,- ~· i 

r del presente ma per 
condurre il presente 

-" ancora con questi 
..... :· sentimenti che, a 

mio modesto parere, 

Portis; ci chiedeva- ' - · - · 
mo, sentite le brutte Uno dei primi incontri di gemeflaggio a Piobesi 

notizie che giunge-
vano da Venzone, per " un breve salu
quale fosse stata la to" al terreno dove 
sorte dei componenti sorgeva la nostra 
la Banda in quanto casa. 
entrambi ci eravamo 
già molto affezionati 
a quella nuova istitu
zione che ci annove
rava tra i giovani 
'componenti'. 
Però vorrei, in que
sta sede, ricordare 
come la Banda sia 
stata per me un mo
tivo per mantenere 
vivi i contatti con il 
mio paese dopo il 
trasferimento della 
mia famiglia a San 
Daniele. 
Alla ripresa delle 
prove ricordo come 

stato della Banda. 
Eppure riuscimmo 
ad organizzare il 
viaggio a Piobesi. 

sembrano attualmen
te relegati in un an
golo della nostra vita 
quotidiana. 

Gli 
allievi 

del 
Corso 

mus ica/e 
negli 
anni 
'60. 

•I Nel 
gruppo 

si 
possono 

notare 
Davide . 
Albano 



GOTE SU GOTE 
A Venzone la festa dei donatori di sangue 

26 marzo u.s. - una 
domenica non del lutto 
primaverile ha incorni
ciato la giornata della 
ricorrenzu del 40° 
compleanno 
dell' Associazione dona
tori sangue del nostro 
comune di Venzone. 
E' ••• bcll'età aache se 
apparentemente giova
nile in coosidcrazionc 
del numero cardinale 
attribuitole. Verrebbe 
spontaneo pronunciare 
" in tutto questo tempo 
n'è passata d'acqua 
sotto i ponti" di riflesso 
però possiamo affer
mare "tanto sangue è 
stato donato in aiuto ai 
bisognevoli del nettare 
di vita" . li contributo 
chi! •oi, appartenenti al 
Complesso Bandistico 
Venzonese abbiamo e
spresso per 
l'anniversario, è stato 
naturalmente di carat
tere musicale. 
Durante il rito della S. 
Messa sì sono ricordati 
i donatori defu.nti e re
citata la preghiera del 
donatore, indi, dalla 
piazzetta antistante il 
duomo, un corteo con 

di Gian Mario Casasola 

labari e preceduto dalla 
banda, si è incammina
to alla volta del mona
mento ai caduti sito nei 
pressi della casa per gli 
an7.iani, per ua dovero
so omaggio non solo 
floreale a coloro che 
hanno donato la vita 
per la nostra libertà. 
Per l'occasione gli 
strumentisti hanno da
to sentimento e capaci
tà espressiva 
nell'intonare l' inno del 
donatore Friulano inti
tolato guarda caso, 
"Salvà une vite" . Altre 
marcette sono state e
seguite sul posto; nel 
frattempo riordinatosi, 
il corteo è stato accom
pagnato sino alla loggia 
del municipio con ulte
riori esibizioni musicali 
prima del "rompete le 
righe." 
Si sa! li logo dei dona
tori di sangue è rappre
sentato dalla claMica 
goccia, come è certo 
che ai tempi del canto 
gn-goriano, le note e
rano di forma quadrate 
e attualmente sono di 
sagoma ovoidale; eb
bene oggi, giornata 

dedicata ai donatori di tradizionale saluto in 
sangue, è come se ne musica, abbiamo voluto 
aveuimo scoperto un 80Steoere l'attività svol
o uovo profilo e cioè a ta dai donatori venzo
goccia, ve lo immagina- ncsi augurando loro, 
te ano spartito con taa- un lungo e proC1euo la
te gocce che sostitui- voro di fratellanza e so-
scono le note? lid arietà. 

Niente di strano, im
portante è che le stesse 
siano poste sul penta
gramma io maniera ta
le da permettere 
aU'esecutore una l.'Or
rctta lettura del brano 
associando, nel con
tempo, il valore umani
tario accreditato al dt>
no del sangue. 
Con questa nostra par
tecipazione, oltre al 

E ••. poh ... si sinl sim
pri a di che un bon ta
jut al judc a fa bon 
sane - sai è par chcst 
ancjc vuei noi è man
ejat ae fin de ficstc. 

Mandi 



San Giuseppe a Portis "Gila" 
a 

di Marzia Capetti 
(con la collaborazione di Alberto) 

Partis ~, 
nel 

È domenica 19 marzo 
(finalmente una giornata 
primaverile} e noi della 
Banda ci troviamo a Por
tis, com'è tradizione, per 
la Sagra di San Giusep
pe. 
Dopo una piccola sfilata 
nelle vie del paese arri
viamo a destinazione, 
dove ci aspetta un pub
blico numeroso. Al ter
mine dell'intervento del
la rappresentante della 
Pro loco di Partis, ini
ziamo il nostro concer
tino che prevede alcune 
marce accompagnate 
dalle coreografie delle 
nostre bravissime Majo
rettes e alcuni brani di 
musica leggera. Questi 
ultimi sono stati eseguiti 
per la prima volta al di 

Filippo, buon sangue non mente ..• 

1902 

fuori della sala prove e il 
pubblico presente ha 
dimostrato di apprezza
re la nostra personale 
versione. Al termine del 
nostro concertino siamo 
stati invitati a consuma
re uno spuntino a base 
del tradizionale " lidrìc 
cui pòc", uova " frico" e 
salumi vari. L' uscita è 
stata interessante dal 
punto di vista musicale 
e colgo l'occasione per 
ringraziare il Maestro 
Calderari che, con bra
vura, ha saputo rielabo
rare brani nuovi, dando 
alla Banda uno stile più 
moderno. 

Foto ... con dedica 
Pubblicata sulle riviste dell'Associazione 

Bandistica Nazionale A.N.B .I .M.A. 

Qualche anno fa, guardando 
le foto di famiglia, ho pensato 
di Inviare alla Redazk>ne di 
" Risveglio Musicale" (mensile 
dell'Associazione Hallana del
la Bande - ndr) un simpatico 
ritratto di nostro figlio Filippo 
mentre 'suonava' il trombone 
di Michele Grandis durante un 
Incontro Ven:tone -Plobesl. 
Filippo aveva, all'epoca, poco 
più di 3 anni. Quale la sorpre
sa nel vedere, pochi mesi do
po, la foto pubblicata in co
pertina. 
Recentemente una nuova sor
presa: la stessa foto pubblica
ta sul libro che ricorda i 50 
anni della Associazione Na
zionale Bande Musicali Auto
nome (ANSIMA). 

E' innegabile che per l'autore 
vedersi pubblicata (a tiratura 
na:tlonale) la propria foto è un 
grande piacere. Vorrei però, 
sfruttando le colonne di questo 
glomale, dedicare queste "pub
b\lca:tloni' a due 'settori' della 
Banda che ml stanno molto a 
cuore. Il primo 'settore' com
prende tutti I ragazzi che In que
sti anni hanno intrapreso la 'via 
della musica' e suonano nella 
nostra Banda. Il sècondo 'setto
re' annovera I loro genitori che 
hanno seguito, Incoraggiato, 
sostenuto I ragani per rag
giungere questo importante ri
sultato. 

IO 



Giovani promettenti 
Elogi e incoraggiamenti per queste nuove leve 

L'età media dei compo
nenti del e.e.V. non su
pera I 30 anni e questo è 
dovuto al fatto che dai 
corsi musicali da noi or
ganizzati continuano ad 
uscire con costanza nuo
vi giovani elementi. Quin
di accanto al musicanti 
più "maturi" si possono 
trovare dei ragazzi che 
hanno da poco finito la 
Scuola Media. 
Pur seriamente motivati 
negli studi, questi ragazzi 
Intervengono a prove ed 
uscite con impegno e par
tecipazione costanti ed è 
quindi giusto un nostro 
elogio e un nostro inco
raggiamento affinché essi 
continuino in questa e
sperienza musicale. 
Ecco i loro nomi: 
Andrea Bellina - Sax con
tralto, Saul della Schiava 
- Sax tenore, Fabio Pa
scolo, Emanuele Pascolo 
Alberto Capetti, Luca 

Una delle ragioni più 
vere del costante 
successo riscontrato 
presso il pubblico 
dai complessi ban
distici, risiede nel 
continuo aggiorna
mento del loro re
pertorio. 
Il programma delle 
bande musicali è 
quanto mai vario e 
composito, spazia 
dal classico al legge
ro, dalla colonna so
nora alla musica ori
ginale per banda, 
dai brani folkloristici 
e popolari friulani al
le trascrizioni jazzi
stiche e swingate. 

Madrassi - Clarinetto, 
Giacomo Zamofo - Trom
bone, Glauco Fadl - Per
cussioni. 

Anche quest'anno c'è sta
to un buon afflusso di 
giovani provenienti dal 
Corso Musicale e quindi 
altri allievi stanno parte
cipando alle prove setti
manali per poi essere in· 
serlti a tutti gli effetti nel 
Complesso Bandistico. 

Fobio Giru:ome 

Gl!U4co 

SI tratta di Bruno Unfer e 
Tommaso Di Bernardo. 
Tutti questi ragazzi vanno 
ricordati anche perché 
sono quelli che l'anno 
scorso hanno così ben 
figurato al concerto 
dell'Accademia Musicale 
tenutasi nel salone del 
Palazzo Comunale di 
Venzone. Adesso sono 
chiamati a dare continuitè 
al loro studi musicali , con 
la stessa capacità e de
terminazione, nell'ambito 

:::..complesso .... ,. ~ I e ! 
A tutti loro il nostro au- Ùl; 
gurio per un futuro di ' 
progressi musicali e di . . ' 
tante soddisfazioni 
personali. 

IL PROGRAMMA 
MUSICALE 2006 

THE SECONb VAL TZ Dmitri Shostakovlch 

RAPSObIA SPAGNOLA arr. Gino Comlsso 

GALOP INFERNAL Jaques Offenbach 

MY WAY arr. Marce/Pffters 

GLORIA Umberto Tozzi 

THE CREME OF CLAPTON Hanry Clapton 

EPOPEA CAVALLERESCA Michele Mangani 

NON TI SCORDAR DI ME arr. Michele Mangani 

AMADEUS FAVORITES arr. KoosMarlf 

NOMADI IN BANDA a,r. Gianfranco ~a 

HALLELU.JA G. F. Haendf:11 
a". Claudio Ca/derarl 

NEW YORK, NEW YORK arr. P/Sheffer 

ARIA Bach arr. Willy Hautvast 

THE BEATI.ES 
SINFONIA PER VENZONE CJaudioCalderarl 

BAROCCO S leve Hagedom 

LA VITA E BELLA Nico/a Piovan i 
a". Claudio Calderarl 

Per il nostro Com
plesso 
Bandistico la scelta 
del repertorio musi
cale rappresenta un 
momento molto im
portante. 
Quest'anno la scelta 
dei brani da concerto 
è stata fatta sulla ba
se delle indicazioni 
date da tutti i com
ponenti della Banda 
che, attraverso 
un'apposita scheda, 
hanno designato i 
brani più significativi 
tratti dal nostro ar
chivio. 
A questi ne sono sta
ti aggiunti di nuovi, 
acquistati o ricevuti 
da varie fonti, che 
vengono a tonnare 
un programma di tut
to rispetto. 

Il 



.~ 
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Festa di Carnevale a Venzone 
1 ~ '(,, .·'. Una novità per la nostra banda musicale 
~ f'- -- · 

Quest'anno, nell'ultima 
domenica di Carnevale, 
il nostro Complesso 
Bandistico ha voluto 

di Emanuele Pascolo 

naturalmente vestiti in 
costume carnevalesco. 
Le previsioni atmosfe
riche date nei giorn i 11\11\ll~' _ 

~=:i::.:~ti :0
: ;;as:~ ?\/i!.l· I 

Ridendo e suonando 
abbiamo sfilato fino in 
piazza dove abbiamo 
eseguito alcune musi
che allegre con le core
ografie delle Majoret
tes, per poi rientrare io 
sala prove per un pic
colo rinfresco. In piaz
za, nonostante la festa 
fosse una sorpresa, si 
erano radunate molte 
persone e questo ci ha 
ratto piacere perché si
gnifica che l'iniziativa è 
stata apprex,..ata. Sicu

i • ramcnte questa cspc
~ rienza è da ripetere nei 

Per questo avvenimen- Per fortuna, anche se il Una delle maschere che 
to non era stato ratto clima non era dei mi- è sembrata mollo sim
nessun lipo di pubblici- gliori, a lmeno la piog- patica è stata quella di 
là, perché si voleva in- giaci ha risparmiato. Sandro che si era vesti
oanzitutto verificare la Al ritrovo mi sono pre- to da "suora" e a l suo 
risposta all'iniziativa scntato fra i primi, con trombone a tiro aveva 
data dai componenti il mio costume da "ga- appeso della biancheria 
stessi, essendo questa leotto" e successiva- ad asciugare. 
un ' uscita par1icolare, mente sono giunti tutti 
svincolata dai nostri gli a llri, comprese le 
impegni tradizionali. Majorcttes che, pur 
Il ritrovo era fissato mantenendo la loro 
1•cr domenica 26 reb- tradizionale divisa, 
braio alle ore 14 davan- hanno dato un tocco di 
ti a lla nostra sede, originalità aggiungen-

dovi dei motivi in stile 
"gattine". 
C'erano tante masche
re, quasi tutte diverse, 
chi era vestito da 
hippy, che da perso
naggio orientale, chi da 
indiano o da pagliaccio. 

prossimi ann i poiché da 
la possibilità di tra
scorrere un pomeriggio 
diverso in scherzosa al
legria. 


